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vi gli p | La ì ; 

-3Y ura fat fad di on, Cosal tini Li 
d, 

ca n NAVA co. — Piesiede DE NICOLA. Governo vorrà ispirare tutta la sua a- 
Agro! Hdi Cary ichiarò già ieri che le accu- zione riformatrice e restauratrice al 

ltolt. pe personale gli erano state ‘positivo riconoscimento dei diritti e 
Bere ch, on, Cosattini non potevano interessi di tutte le classi produttrici e 
Dopo A calunnie. delle forze vitali e organiche esistenti 

s atti Ù Seduta, apprese che l’on. ‘nel Paese. sopratutto per quanto eon- 

s Sf lo avrebbe accusato di essersi cerne la composizione, il fanzionamen-- 
mn È Matmngne a casa due pianoforti. 

Que l'accusa non meritasse 

as se le di essere rilevata si affrettò a 

e PÀ Sta, ° all’on, fera dove l'avesse 
pedi l'o fa Ldiripe icone | i 47 

Ù va ttt gli mostrò un gier- 
È lisa Ù Quale, & proposito delle mal- 

8nn compiute nel Veneto, si ac- 
e | [a all’invio dopo Vittorio Veneto 

Vllati ‘ Pianoforti accuratamente Ìm.- 
ci non Una personalità politica di 

Pec Si faceva il nome. 
hi Servare allora all’ on, Cosat- 

‘accusa non lo concerneva: € 
tini g concernerlo e poichè l’on. 
stato gli disse che il suo nome gli 

0 fatto da uma terza persona 

chi questa fosse per poterla 
“per calunnia. 

Osattini gli rispose... di non 
‘ela indicare. (Vivaci commenti 

i: Stamani poi l’on. Cosattini 
Sn egli aveva. rinnovato le sus 

gli ha assicurato che avrenbe 
eg te PPrinere il suo nome nel re- 
Ra, Pubblicato. sull’« Avanti! ». 

Ti petbello alla lealtà dell’on, Cosat- 
ln a È voglia ‘fare oggi dichiara- 

Do ne ° eliminano ogni dubbio in 
9; non potendo ammettere che 

te intondet politiche si muovano 
Ondate che ledano l’onore in- 

  

    

   
    

    

  

SATTINI Vie ieri ddt in luce 
ero le condizioni del Ministe- 

del tre Liberate sotto'la dire= 
om. Nava. 

wr ‘sto proposito constata come 

oe Diù Òlle persone che erano a capo 
Sodevano la fiducia dell’on. 
* Statò rametto mandati 

da cmpa se ne siano derivate ac - 
‘on, Nava che esorbitino dalla 
Li aci rumori al centro scambiò 

7° \ “Ve fra centro ed estrema), Li 

) Ubi. Così vasti e clamorosi che il 
lo x Vaag On può convincersi che da 

A lato ° l’on, Nava'non sia rimasto 
azioni vivaci interruz. al Centro, 

Li arte la sinistra). 
Sua ha dichiarato che rife- 

ti po per dimostrare la gravi- 
ti “Ponsabilità politica dell’on. 

l rumori al ‘centro). 
eVe constatare che l’on; Co- 

a dare oggi una portata po 
ieri Usa specifica che aveva 

€ poichè a sostegno di essa 
l'tato oggi alcun elemento di 
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Î tenta A Una calunnia (vivi applausi 

| 0, STTINI ag all’estrema.). 
‘afferma che l’on. Nava 

SÌvo per spostare la que— 
ta termini precisi (inter- 

VI rumori al centro, appro- 
i tima ‘ Sinistra). 

} dativo Non vuole prestarsi a questo 
fh me È de al Presidente di dare 

nei) , Parole precise che ieri egli 
n O di \Vivaci interruz al centro; 

li mn Ati lì 
di Sica 
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eputati dall’estrema e dal 

omo. nell’emiciclo; ag.sa- 

  

e 
cul e ‘La seduta è sospesa). 
del.” qb gglle si sospesa alle 15.20, è ri-" 

    

   

con una it del 

sil para È ì dà lettura del resoconto 
splell”. Ma Ì avre Secondo il quale l’on. Co- 
se, a open e dichiarato di non ave- 

pi hi ONoa Mir cis contro Nava. 
ni | hi atti q. "!Sponde ad interrogazioni 

Nt Ì (y Neona e sull’ {avidente di 
dig edi notizia). SERI 

© Quinid l’esercizio provvi- 
"missariato d’Emigrazione, 
Po i soliti “Iisigniheanti 
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‘a diseussione sulle comunica 
Ove erno, 

ILIANI e, pel Gruppo Po- 
Di; VINI il quale illustra il 

iù Ong di del giorno: « La Ca- 
di Paec, è ta la presente situazio— 

| ‘la e in 
Crisi 

  

    

l'apporto alla risoluzio— 
> Mentre approva in linea m 

"IO a Piano di riforme che. il 
oh od SH) al i gin di a annunziato ed ha af - 

pi zio ed alle considerazio— 

  

e immediate del Parlamen= 

si À fe “tag convenga tuttavia 

5 ij Ne 1, Altre n «del Governo i in or- 
sive lita Ruton Orme del pari urgenti, 
de) don, Omia delle Terre Redente 

ella riforma tributaria! 

  

        

Li uo 1a applicazione del sistema 
d € prossime elezioni co- 

, Pro 

o Vinciali, confidando che il 

PoRtamIa SEI SO     

‘la base della convivenza, civile, 

Vivi applausi ‘al centro, com: » 

dire che quella pronunziata 

Nvettive fra centro e estre-.. 

i e ie 

to degli organi centrali e locali dello 
Stato, ritenendo come lo spirito della 
rappresentanza proporzionale politica 
domandi un più organico regolare com 
pleto funzionamento dei gruppi parléà- 
mentari, considerando infine condizio— 
ne sine qua mon di ogni riforma legi-- 
slativa e di qualsiasi opera di pacifi- 
cazione all’interno ed all’estero, l’ade- 
sione di cittadini ad una legge morale 

superiore i cui principi rappresentano 
passa 

all’ordine del giorno: ». 

A questi concetti l’onatore confida 
il Governo informerà l’opera sua ed in 
questo caso non potrà mancargli l’ap- 
poggio fervido è cordiale del Gruppo 
Popolare (approvaz., congratulazioni). 

La seduta termina alle ore 19.10. 

AL SENATO 
ROMA, 30. — A1 Senato il ss. del Te- 

soro Agnelli risponde che la moneta 
spicciola. di. rame specie nelle zone di 
confine manca perchè tesaurizzata dato 
il rinvilimento della carta ed esportata 
all’estero, e che ogni giorno la Zecca 
conia 60.000 monete — il ss. alle Fi- 

nanze, Bertone, nromette a Mango pel 
1921 il defalco dell’imposta comple 
mentare sui redditi della quota gravata 
da censi, canoni, livelli. Si discute poi 
l’esercizio provvisorio. Dopo Maggiori- 
no Ferraris parla Caviglia che con un 
lungo discorso: reclama l’applicazione: 
del patto di. Londra e lo stato indipen- 
dente di Fiume. Meda tra’ gli applausi 
del ‘Senato gli rileva che per tale di- 
scorso ndn è opportuna la sede di Bi- 
lancio, specialmente quando mancano i 
ministri politici. Caviglia si scusa che, 
poteva attendere la discussione delle 
comunicazioni del Governo (commen- 
ti). Quindi si approva l’esercizio prov- 
visorio e si indice seduta pel 6 luglio. 
fineazili Uli cafe DLL ADI 

Sciopero generala in Francia 

PARIGI, 30. — Alle ore 15 di ieri fu 
proclamato lo sciopero generale ‘di pro- 
testa. Finora nessun incidente degno di 
nota. 

ueligiang dei 

RR 

dI Fonte: one d costa) 
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an viluca rat pi | ban 
degli ex arditi di CAI 

. ROMA, 30..+ L'Associazione degli 
ex arditi di Palermo fin da 20 corrente 
segnalò il desiderio del suoi componenti 
di essere riammessi in servizio per par- 
tire come volontari per l’Albania. Il 
comando del corpo d’Armata di Paler— 
mo, anche per évitare clie gli ex arditi 
attuassero la loro ripetuta minaccia di 
impadronirsi di un piroscafo per rag- 
giungere l’Albania, li inquadrò in uf 
reparto di circa 120 ex arditi e li di- 

resse all’intendenza- di Taranto per l’in 
vio a destinazione. Essi giunsero a 
Brindisi nel pomeriggio di ieri e le au- 
torità militari trattandosi non di trup-- 
pe regolari ma di elementi volontari, si 
ritennero facoltizzati a farli imbarca- 
re sul piroscafo « Molfetta » diretto a 
Valona. Senonchè al momento dell'im < 
barco per dissensi intervenuti fra di To - 
ro una parte si rifiutò improvv isamente i 

di partire mèntre circa 40 di' essi pre. 

sero posto sul piroscafo. Fra gli im- 
barcati e i rimasti a terra si iniziò un 
vivo fuoco di fucileria. Ciò richiamò la 

presenza di alcuni elementi locali i 
quali con gli ex arditi rimasti in terra 

impegnarono un confiitto coni carabi— 
nieri che si trovavano sul posto. Nel 
conflitto sì ebbero a deplorare un morto 
e Sci feriti. Gli ottanta ex arditi furono 

sbandati, Il ministro della Guerra. ha 
rinnovato l’ordine che î comandi di 

corpo. d’Armata si astengano dal far 
partire di loro iniziativa anche elemen— 
ti che abbiano chiesto di essere desti- 

nati in Albania, 

IN BREVE 
Bande bolsceviche ‘hanno ‘attaccato i 

pozzi rumeni sul Dniester...in località 
detta. Comimes. Un contrattacco. le ha 

respinte, , 
Il Co. Sforza è arrivato a dot da 

Roma diretto ia Parigi-Bruxelles. 
Un grande concentramento antibol _ 

scevico si effettuerebbe a Koenigsberg, 
Il russo Goutcheff avrebbe un mnilisunio 

  

di rubri e 60.000 uomini che verrebbero 

presto raddoppiati. 
In Irlanda oggi verrebbero soppressi 

tutti i treni, causa l’agitazione ferro- 

viari® as i 
Calma completa è ritornata a Piom- 

bino, Ancona; Cremona, Piacenza. 
Le trattative francesi col. Vaticano 

per rialacciare le relazioni sono, ulti- 
mate... : 
  

      

  

  

    

PROCLAMARO 
PORDENONE, 30. — I lettori sono 

già infor ‘mati della scissione avvenuta 

in séio alla rappresentanza padronale 
che sta trattando la riforma dei patti 

coloni. Ad un certo punto delle tratta- 

tive l’Associazione*dei Proprietari del 

Circondario di Pordenone, per ragioni 

di varia indole che ancora non si è 
‘voluto rendere di pubblica ragione e 
precisare, sì staccava dalle organizza— 
zioni padronali della, sinistra , del. Ta- 
gliamento. 3 

Contro un tale gesto EUana del La- 
voro di Udine e la Sezione di Pordeno- 
ne protestavano vivamente. 

Teri pertanto si riunivano a Porde- 
none, nella sala Coiazzi g. e., i rappre- 
sentanti delle Leghe di Pordenone —. 
Cimpello — Fiume Veneto — Tiezzo — 
S. Giov. di Polcenigo — Palse — Pra- 
ta di Pordenone — Casarsa — San 
Giov. di Casarsa — S. Martino al Ta- 
gliamento — Valvasone Sesto al 
Reghena — Pravisdomini — S. Vito al 
T'agliamento — Maniago — Visinale — 
Zoppola — Rivarotta — S. Cassiano — 
Fratta di Sacile — S. Odorico — Vi 
gonovo — Morsano al Tagliamento — 
Cavolano — Brugnera e Cecchini. 

Sono presenti Tiziano Tessitori, Se- 
gretario dell’Unione del 
Udine, prof. Tureo, don Lozer, rag. Igi 
per l'Unione del Lavoro di Pordenone. 

Prende per primo la parola don Lo-- 
zer che si intrattierie brevemente a par- 
lare di Cooperative Aricole e della 
scottante questione delle disdette. 

Parla quindi Tiziano Tessitori. Egli 
espone lungamente e lucidamente la 
storia delle trattative, per la riforma 
dei patti colonici. Informa gli interve— 
nuti dei punti più salienti concordati 
con la rappresentanza padronale circa 
il contratto di mezzadria. Deplora e 
critica il distacco dei prpprietari della: 
destra del Tagliamento. Afferma, tra 

n 

gli applausi, che. è assolutamente ne- 
cessario che le Leghe rimangano salde 

> Da 

agata cit Te AI ba 65 

INTERESSI E CRONACHE DEL FRIVL 
E LEGHE AEFITUAR E MGZZAORI 

Lavoro di 

WA AES 

  

  

  

DLL DEIRA, DEL TALENT 
L’AGITAZIONE. 
al centro provinciale. Proclama la ne- 
cessità dell’agitazione la quale può es- 
sere fatta in due modi ed in due tempi: 
o la sì inizia immediatamente non con- 
segnando il frumento ai propriz:ar © 
consegnando loro il 40 per cento; op- 

pure la si rimanda a dopo terminate le 
trattative in corso a Udine stidiando 
allora i mezzi ‘adeguati per iraporre' ai 
Di oprietari i patti concordati, 

- S’inizia a questo. punto una: vivace 
e‘serrata discussione. Tutti. gii inter- 
locutori si dimostrano favorevoli alla 
prima proposta. Riprende la parola 
Tessitorì per-date alcuni indirizzi af 
finchè l’agitazione riesca efficace. 

P° mezz sogiorno quando, per appello 
nominale, sì passa alla votazione del- 
l’o..d. g. col quale, dopo deplorato il 
distacco dell’Associazione padronale di 
Pordenone e riaffermata la più ampia. 
fiducia nella rappresentanza della Fe- 
derazione provinciale, si proclama l’a- 
gitazione immediata dei coloni della 
destra del Tagliamento! A tale pid g 

furono favorevoli 25 Leghe; una si 
astennie. : 1 

Dopo applauditissime parole di Tae 
sitori.l’assemblea si sciolse, 

Parlando con fessitori 
« Abbiamo, chiesto all’amico . Tiziano 
Tessitori, l’infaticabile. segretario :del- 
l’Unlone del Lavoro, il suo parere circa 
la secessione dei proprietari pordeno- 

nesi, 
— Un parere? Ma. un, parere si può! 

dare quando si conoscano le ragioni di 
un fatto. Qui siamo «all’oseuro e Pos 
scurità permane anche dopo l’o. d. g 
che anche voi ieri avete. pubblicato. ti 
quell’o. d. g. mi pare che una sola cau- 

sa della secessione emerga’ chiaramen— 
te:.la contrarietà cioè dei proprietari 

pordenonesi a fare concessioni ulteriori 
a quelle proposte, dal, comm. Baldue- 
cinì, 
MD rappresentanti delle Leghe bian 

che, afferma l’o. d. g., non paghi, della 

ASI 

nano'gri 

Pr 

   

friulani 

firopostà ministeriale avanzarono ul- 
teriori Se ». 

Ma la proposta Balduccini non li- 

quidava la questione, capitale nella 
mezzadria, della divisione dei prodot- 

ti. Ritengo che tale fosse l’idea del Bal- 
duccini stesso ; altrimenti avrebbe espli 
citamente dichiarato — ed anche la 
rappresentanza padronale avrebbe a- 

vuto l’obbligo di farlo — che più in là 
non si poteva andare. E’ per lo meno 
ingenuo motivare un“gesto Gosì grave, 

come quello compiuto dall’Associazione 
padronale di Pordenone, con simili ra— 
gioni. I.coloni del pordenonese ad ogni 

«modo hanno già preso atto della van- 
tata « modernità delle «concezioni .so- 
clali » dei propri padro onì! L’impres- 
sione che ho avuta: ieri assistendo al 

‘convegno dei rappresentanti delle Lue—- 

‘ghe a Pordenone è che la, classe colo— 

‘nica è compatta e non si lascierà im- 

‘pressionare da nessuna rettifica più o 

‘meno tendenziosa, A 

‘— Ma ci ‘puoi dire quali sono secon- 

do ipo informazioni, le ‘cause; pre- 

soi Mpapeogione)” LS EROn SE 

    

LEN uÒ Setiaze: A 

‘se p scise Di Oltre quella:g devo 

nata sembra che i secessionisti non ab- 
biano avuto fiducia nei rappresentanti 

designati e li abbiano tacciati.., di in- 

competenza. E. DS con ciò si spiega la. 

frase ‘dell’o. d. g. dei proprietari por- 

derionesi :' « Lal empiriche ed im 

provvisate ». Sinceramente mi dispia— 

| ce questa frase che vata colpire diret- 

| tamriente “la rappresentanza’ padronale. 

«Ly L’o0, d. g. accenna ad un compenso 

secondo nuovi criteri da darsivalla for- 

' za'del lavoro. Sai dirci quali sorlo que— 

sti ‘buovi ‘criteri? i 

i L‘Ritengo che si alluda ad una mag 

* giore ricompensa/al lavoro dovutagli 

per premio. Questo concetto non può 

essere accettato per ragioni di dignità 

alle “qlialimon è insensibile. il colono. 

Quello che gli è dato in più gli dev’es- 

sere dato perchè: giustizia lo ‘esige; non 

per altro. 
_ -‘Ed dra? 

—L'Le Leghe hanno proclamata: l'a- 

gitazione tiaffermanido la loro fiducia 

nella propria rappresentanza. Esse han 

no piena e completa la solidarietà delle 

Leghe della sinistra del Tagliamento. 

Ci dispiace di aver dovuto ricorrere a 

quest’arma estrema, ma vi fummo co- 

stretti. Noi speriamo che l’Associazio— 

né ‘secessionista ritorno Sulla’ propria 

gravissima deliberazione nel nome ‘di 

quell’armonia sociale, che è negli’ seopi 

nostri. 

  

‘Tje dichiarazioni. di. Tessitori non 

‘ Hanrîo bisoeno di commenti. Esse pon- 
sono la questione nei suoi veri, incon— 

trovertibili termini. Appare da esse tut 

t/a buona volontà’ fattiva per rag 

eiungere la pacificazione degli animi. 

Alla distanza di pochi giorni i coloni di 

una” parte della provincia sono co- 

stretti ad uma nuova agitazione. Badi 

la ‘elasse padronale che il gioco è peri 

doloso 
Noi ci associamo al voto espresso dal- 

l’amico nostro e osiamo sperare . an- 

Gora. 
ritrae ere iii gione rete Aa 

'TALMASS ONS 

peifonissfnpir deine 

Conferenza Masotti. — (30). Ieri fi- 
nalmente ‘anche questo . paese\ ebbe la 
‘ventura di sentire una parola franca, al 
ta e forte, e nello stesso tempo serena 
e pacificatrice. Invitato, da un gruppo 
di balda giovntù che sente vivamente i 
nuovi bisogni dell’ora presente, e che 
vuole salvaguardati i propri diritti con 
tro ogni sopraffazione e viloenza, Don 
Masotti giunse nel pomeriggio accolto 

festosamente da una folla. compatta di 

contadini che 1’ attendevano nel cortile 
delle scuole. 

Erano intervenuti anche gli organiz. 

zati di Flambro e di Re Il sig. 
Pietro Dal Toso di Mortegliano aprì il 

+ comizio presentando con un vivo elogio 
D. Masotti che viene salutato da un 
caldo applauso. 

Il discorso tenuto con foga veemente 
da D..Masotti è impossibile riassumere 
tanto fu denso di concetti e di pensiero. 
Basti dire che lasciò vivissima impres- 
sione in tutti e fu accolto da ripetu- 
ie salve d’applausi. 
Subito dopo il discorso furono getta— 

te le basi della Lega. dei. Piccoli "Py = 
| pritari che certamnte darà ottimi frut- 

ti attraverso l’unione e la concordia di 
tutti. Al comizio assistevano, un grup- 

di socialisti: però nessun ineidente. 
- Auguri, alla nuova Lega. 

TOLMEZZO. 
«Monumento ai caduti. — Ieri a Fu- 

sea si svolse una cerimonia, solenne, im 
ponente: l’i magurazione del monumen- 
to ai caduti in' guerra, con l’intervento 
di numerose autorità civili e militari ed 

una folla ‘enorme accorsà da ogni parte 
prg ig DIRE a Cage 

MSA 

' lastiche, assoc. 

   
   

  

  

  

  

   

  

“arca tea inni cc n n “E 

Il monumento posto nel mezzo della 
piazza a forma di obelisco sormontato 
da un’aquila in bronzo è artisticamente 
ben fatto e di un valore non indiffe— 
rente se si pensa che è opera esclusiva 
di quei paesani che con sacrifici finan- 
ziari e di lavoro proprio hanno voluto 
mostrare il senso dell’arte e del sacri- 

ficio non comune di cui sono dotati dan 
do esempio di unione, di forte volontà 
e di spirito di abnegazione come i loro 
morti che seppero sacrificare tutto per 
il bene comune della Patria dell’Uma- 
nità. ; i i 

Alla cerimonia intervenne il sig. sot- 
to Prefetto, il cav. Papini maggiore 
dell’8;0- Alpini, il. comande»del..Presi- 
dio di Tolmezzo, numerose rappresen— 
tanze di società operaie, Autorità sco- 

Combattenti, autorità 
comunali ece. di cui per brevità di spa— 
zio non si può dare un elenco, Numero 
si furono i discorsi tutti improntati al 
più. schietto sentimento del dovere. Il 
discorso del cav. Bonfiglio sotto Pre- 
‘etto, e quello del parroco Don Glu- 
seppe Comuzzi furono applauditissini, 
Chi fece una figura meschina (Oh quan 
to meschina!) furono quattro ragaz— 
zacci non del paese capitanati dall’a- 
narchico Candoni e dal segretario della 
Camera del Lavoro di Tolmezzo, i qua- 
li pretendevano di voler parlare alla 
folla, per dire chissa quali castronerie, 
ma la folla rispose loro per le rime e 
fece. capire che ;se non tagliavano la 
corda avrebbero passato un quarto d'o- 
ra non desiderato. Altro. che Carnia 
rossa ! 

TARCENTO... 
Le dimissioni del Sindaco. — Il 28 

corr. lL’avvi Candolini. ha presentato le 
proprie dimissioni della ‘carica di Sin- 

daco. i 1 

Nella lettera di dimissioni l’avv. 
Candolini ricorda di avere qualche me— 
se fa in seguito a voto del Consiglio, 
soprasseduto ‘alle dimissioni presentate 
in causa di nuove circostanze personali 
e specie per la mutata residenza; e ri- 
leva che ora deve confermare il suo 
proposito per le approvate ragioni per- 
sonali e ‘per Îl prolungarsi d*la-du- 
rata delle amministrazioni locali, « ab- 
bandonando questo Ufficio (scrive l’avv 
Candolini), tenuto a traverso un fortu- 
noso periodo, non presumo di avere 
compiuto tutto il mio dovere e tanto 
meno di avere risposto a tutte le esi— 
cenze di quel periodo eccezionale; 
certo la coscienza mi rassicura per ave— 
re dedicato ‘all’Ufficio amore e per a- 
vere cercato di ispirarmi sempre e so— 
lo al pubblico bene con criteri di im- 

parzialità e di giustizia ». 
Quantunque la notizia deva. dispia- 

cere a quanti conoscono l’opera svolta 
nel Comune dell’avv. Candolini, le ra— 
gioni :da Imi ‘esposte sono troppo note 
e valide perchè non sia giustificato il 
suo atto; mentre egli, abbandonando 
la carica di Sindaco, non abbandona il 
campo dell’azione pubblica, nella qua- 
le ha assunte importanti mansioni per 
lo sviluppo del movimento economico— 
sociale operario ragno coopera 

tivo. 

CIVIDALE 
Lo scoppio del deposito munizioni di 

Medeuzza.  — La nostra popolazione, 
ieri, fu messa seriamente in allarme daî 
rombì pàurosi e insistenti causati dallo 
seoppio delle munizioni-del deposito di 
Medeuzza. Dopo gli almanacchi soliti 
in simili cireostanze (si parlava perfino 
d’un attacco... jugoslavo !), conosciuta- 
ne la vera causa, un gruppo di cittadi— 
nî, con a capo il Prof. F. Aecordini, pen 
sò di organizzare una squadra dì soe- 
corso. Fu chiesto un camion alla locale 
autorìtà militare. L’Ufficiale superiore 
al quale venne rivolta la domanda, ri- 

spose che non aveva... l’autorizzazione 
di concedere Îl «camion» michiesto, 
tanto più che gli uffici, a quell’ora 
(20.30), erano Fs !Ilcceamion» era 

chiesto da me dici, i rombi sinistri degli 
scoppi lasciavano Intravvedere' chiara- 
mente un disastro: ma perchè l’autori- 

tà militare potesse concedere il « ca- 
mion » richiesto, per portare soccorsì 
urgenti e personale e materiale medico, 
ci voleva... l'autorizzazione ! Tralasefa. 
mo le considerazioni e î commenti, Sono 
Stati fatti, e si fanno, abbondanti e 
piecanti dalla popolazione. 

Il «camion» invanamente chiesto al 
milîtari, fu spontaneamente messo a 
disposizione della squadra-di soccorso 
dal Sig. Franco Vuga, ‘al quale si deve 
un meritato elogio. Con tl Prof. Accor- 
dinî, accorsero sul Imogo del disastro 
il dott. Sartogo, îl dott. Mazzocca e pa- È 

recchie egregie persone di Cividale, al- 

le.qualî, se i mezzi di. trasporto lo aves- 

sero permesso, si sarebbero aggiunte 

moltissime altre. 

E questo non con. l’Intendimento di 

fare una gita! Magari sì consumasse 

paesi : 

| no qui imporsi a dispetto della popo- 

gegnere, che non abbiamo l’onore di co 

fetto del progetto quello ora menziona 
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| nselzioni si ricevono presso LI 
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Li. 0.00, cronaca IL 2. Avg. i 

i ua occasonali: in 3, paio in | 

L.1.59, 4 L. 1, corona’ «1256000 

i nvenziari e necrologie L. LEO, ì 

da tutti, la benzina con intendimenti 
altrettanto seri ! 

Mentre le suaccennate persone sì re- 
cavano, con materiale sanitario, nei 
pressì del deposito incendiato, în città, 
îl Comm. Brosadola — coadiuvato da | 
parecchie persone e dai giovani del cir- 
colo — organizzava i mezzi per acco- 
gliere i profughi, che sì prevedevano 
(ciò che non fu) numerosi. E, se fossero 
venuti, Cividale era pronta ad accoglie 
re ed a ricoverare îmmediatamente e 
convenientemente un numero rilevante 
di profughi. 

Quando notizie. più precìse vennero 
a confermare la speranza che le vitti- 
me-erano poco. numerose, nacque un sen 
so di solllevo in tutti. A 

In ogni modo, tutta la popolazione | 
borghese di Cividale visse per lunghe | 
ore l’ansia dell’incertezza della sorte 
di tanti fratelli colpiti dalla sventura, 
ed era, ed è, pronta a venìr loro in 
aiuto con tutti î mezzi. 

I profughi che ieri a notte eran ve- | 
nuti a Cividale, son ritornati ai loro 

ma, purtroppo, î rombi sì fan 
sentire incessanti, 

RACCOLANA 
Imposizioni. — Rossi e russi voglio— | 

lazione. Dopo avere, col fulere di una | 
cooperativa, sgretolato la compagine 
amministrativa del Comune fatto dimet . 
tere il Sindaco, invitatò a dimettersi i | 
consiglaeri, idearono di candidare il 
tronco di fico, il Priapo in sora di 
Commissario. Provwisto del Certificato 

di terza elementare, venditore ambu— 
lante di sapone e di idee russe o rosse, | 
egli dovrà rivelare tutte le arti dello | 
Amministratore, Ma... è mai possibile 
che. la popolazione intelligente del Co- 
mune di Raccolana, si lasci imporre una 
creatura di :4 0 5 individui partigiani 
di: Lenin? La compagine dell’Ammini- 
strazione comunale non può di nuove. 
rendersi forte, a dispetto delle idee bol- 
sceviche® A dispetto dell’egoismo di | 
Chiusa che desidera debole Raccolana 
per fare i suoi interessi in montagna ed | 
appoggiare il rosso russo suddetto per 
ridere poi di cuore? Raceolana ha biso- 
eno veramente di un Commissario? 
Presenti una persona benvisa a tutta 
la popolazione, una persona competen- 
te, oppure lasci alla Prefettura l’inca- 
rico, senza presen*are Priapi. russì 9 
rossi: così vedrà salvi i suoi interessi 
e la sua vicina Chiusa dovrà inchinarsi — 
davanti all’ordine ed al diritto. In caso 
contrario avverrà quello che dice Ora- 
zio negli ultimi periodi della sua setti” 
ma satira. 
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     ARTEGNA 
Il lavatoio comunale e l’ ingegnere 

progettista. — I lavori per l’utilissìmo 
lavatoio comunale procedono alacremen | 
te. Si dice però che la Cooperativa im- 
prenditice si troverà presto în un bivio 
poco allegro senza averne avuta la mi- 
nima colpa e responsabilità, la quale. 
sembra si debba esclusivamente attri- 
bulre all’ ingegnere governativo che 

ha mostrato poco tatto nell’elaborare il 
progetto. 

Infatti secondo il progetto del signor 
ingegnere Îl lavatoio dovrebbe sorgere 
nel cortile della latteria sociale. Se non 
che la stragranide maggioranza dei 
socì è decisamente contraria per una 
‘duplice ragione: primo perchè l’inge- 
gnere non ha voluto scomodarsi ad În- 
terpellare la Presidenza della latteria 
‘nè prima nè dopo . fatto. approvare îl 
progetto dal Ministero; secondo perchè 
evidenti e logiche ragioni di indole i- 
gienica e sanitaria non possono tollera 
re che accanto alla fabbricazione del 
formaggio ci sieno i profumi e le deli- 
zie del lavatoio, 10 

Noi per quella imparzialità che ali 
ci piace ce? sehleriamo dalla parte del 
buon senso e della ragione; quindi plaù 
diamo all’ energico contegno deî soeì del 
la latteria e consigliamo il signor i 

    
       

   

  

     

  

   

     

          

             

       
    

  

   

  

    
     

    

   

  

     
     

   

      

      
   

  

   
     

      

      

      
   

   

     
     

    

    

  

      
   

   

    

  

             
   

    
   
   

    

   

      

  

       

   

    

        

       
     

   

noscere, ». desistere dal suo proposito e 
a riparare al mal fatto essendo ciò pos- 
sibile fare. Del resto non è 1° unico d 

  

    

    

   
        

  

   

   
   to poichè è a conoscenza del buon. pub 

blico: che Îl ministero ha aceonsentit 
alchiesto aumento da 70 a 110 mila. li 
Così l’acqua scorrerà più facilmente . 
1} lavatoio. 8 sarà pa delizioso. 
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DE 
Riceviamo: 
Spl «Lavoratore » . del 27 corrente 

n. 25 è apparso un articolo editoriale 
| portante per titolo «sulle vie dell’emi- 
| grazione » il quale sotto la veste della 

| più infuocata indignazione, si scaglia 
È con estrema violenza e col sussidio di 
«accuse gemeriche, contro Autorità e I- 
| stituti, che non solo non ostacolano, ma 
| che, per quanto stà in loro, facilitano 

l’emigrazione del nostro operaio, che 
si reca all’estero in cerca di lavoro è 
di guadagno. Le frasi dell’articolo sono 
‘e abituali, ed esse ci dispenserebberq 
dall ‘obblizo di una replica se il lasciar 

ILL’ UFF ICIO 

taluno non iniziato agli odierni metodi 
di lotta, qua o colà adottati; onde il 
sottoscritto, suo malgrado, prende la 
parola per quello che può riguardare 
l'Ufficio Provinciale del Lavoro. 

E° risaputo che la Provinicia nostra 
| potrebbe chiamarsi la patria dell’emi- 
— grante. Il fenomeno © déll’emigrazione 

quì, fra noi, ha secolari radici tanto che 
il sociologo potrebbe ormai considera 
la, più che un fenomeno economico, uu 
vero e proprio carattere della razza. 
Infatti, negli ultimi anni, prima della 
guerra, che a detta di tutti furono pro- 
Speri, lemigrazibne avava assunto ‘il 
massimo sviluppo e importanza e che 
soli impulsi esteriori male arrivavano 

a spiegarla, L'emigrazione quindi, con- 

igleratà in astratto, per il Friulano è 
un suo modo di essere risultante, ad un 

| tempo, dal concorso di interiori attra- 

zioni disposate alle peculiari condizioni 
dei singoli, Chi pertanto si proponesse 
di soffocare, con un tratto di penna, la 
emigrazione farebbe opera vana e ille. 
cità: vana perchè le inveterate, le ata- 
viche abitudini dell’individuo saprebbe 
ro superare qualunque ostacolo, illeci- 
ta perchè non potrebbe tradursi che in 
un regime di oppressione, di violenza e 
di confisca della libertà personale, la 

x quale, la Dio mercè, è scritta ancora sui 
| testi della legge in vigore. Il sistema di 

*eoercizione vieto e condannevole sem- 
pre, oggi risulterebbè particolarmente 

opportuno e dissennato date le diffi- 
coltà presenti, a tutti note, e data la 
pletora ci mano d’opera, che i lavori 
all’interno, non tutti rispondenti a fini 
di vera utilità sociale, non valgono ad 
assorbire interamente. 

| L'Ufficio Provinciale del Lavoro, al 
ume .di cotali verità, ha stimato suo 
preciso dovere di intervenire nel dop- 
pio onesto intento, di lenire la piaga 
ella disoccupazione e in quello di scon 

giurare il pericolo che l'operaio, abban 
nato a se stesso, fosse esposto ai dan- 

ni e ai dismganni di arrischiate spedi- 
zioni, — A questo fine, visto che nulla, 
o troppo. poco, era dA .attendersi dai 
ompetenti uffici centrali, si è deciso ad 
ire, inviando ripetutamente in Fran- 

d
e
g
r
e
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e visu, constatasse il vero stato delle 
cose, le condizioni di lavoro, le richie- 
ste di mano d'opera, i salari, le spese 
di vitto, le garanzie, facesse conoscen- 
za” delle più accreditate imprese, allac- 
ciasse intese ai ministeri competenti è 

‘asse quant'altro l’esperienza e la 
coscienza monda e pura ha saputo a 
noi suggerire. 

È Uosì noi operando abbiamo la certez- 
za di avere prudentemente e utilmente 

È agito, Ci è di conforto e di incoraggia- 
mento, nel non facile compito, di veder- 

GERI dalla fidueia del nostro ope- 
io, il quale accorre all'Ufficio Pro- 

inciale dél Lavoro, ‘da tutti i punti 
della Provincia, per essere inviato in 
Francia: munito ‘di’tutti i documenti e 
garanzie” necessarie. La schiera dei par: 
tenti va ogni giorno più ingrossando 
è vero, e questo a tutti può non piacere; 
tanto ehé molti sono quelli che dall’Uffi: 
cio ‘devodo essere rimandati. Tale af- 
fluenza mon si verifica perchè l'Ufficio 
esplichi opera di propaganda sibbene 
perchè coloro che si trovano in Fran- 
cia, nella gran generalità, mandano în 
patria buone notizie dî se, dichiarando 
si soddisfatti dei salari. che 
dai 15 ai 20 franchi (moneta francese; 
pei braccianti, e dai 18 ai 25 pei qua. i 
ficati. 

Gli uomini di buona volontà potran- 
nc accedere all'Uficio del Lavoco per 
leggere l’incarto ‘e le corrispondenze da 
noi ricevute dalle quali ricaveranno là 
prova di quanto andiamo esponendo. 
Solo una comitiva ebbe con noi a Ja- 
mentare di venire retribuiti in misura 
inferiore dei francesi,, ciò che giusta 
gli accordi non deve essere, e di esser- 
si veduta ritirare il passaporto ‘il che 
risulterebbe in una menomazione della 
libertà, di quella libertà che è così cara 
sotto tutte le latitudini. 

‘Che operai singoli o in comitiva, im 
pazienti di attesa, siano partiti di loro 
iniziativa, sprovvisti di documenti, si 
uò non contraddire, come è anche pos- 

    

    

  

   

      

   

   

loro imprudenza; ma come si potrà 
icadere sull’Ufficio Provinciale del 
ro la responsabilità di tali casì, se 

ppunto la sua opera è è organizzata a 
revenirli e se essi si sono: svolti al di 
nori della medesima ? Da qui anzi, lo 

imparziale. trarrà la più. convincente 
TR 

  

Kan N) rela [0Cxapal im 
Cnergico intervento polemico 

passare sotto silenzio un attacco così. 
| temerario ‘non potesse impressionare 

a il Direttore prof. Biavaschi perchè, 

DEL LAVORO 
prova n bontà intrinseca dell’inizia. 
tiva dell'Ufficio del Lavoro, ni 

Ma anche se il guaio non è vasto e si 
tratti di casì isolati, essi sono meritevo— 
li nondimeno di vivo interessamento. 
Facciamo voti perciò che il Commissa- 
riato dell'Emigrazione dia prova una 
volta di attività. fattiva e, coadiuvato 
magari dall’Umanitaria, ‘raccolga pie- 
tcsamente i caduti. 

Tirando le somme, l’Ufficio Provin- 
ciale del Lavoro, dopo offerte al pub- 
blico le sue spiegazioni, non si lascierà 
distrarre dai fulmini di Giove, ma, 
continuando per l’onesta sua via, non 
perderà mai di vista nè trascurerà i 
suol più sacri doveri, che sono quelli 
di tutelare i diritti del lavoro e dell’o- 

peraio di fronte a tutti e contro tutti. 
Chiarite così le cose noi nulla avre— 

mo, in nessun caso, da aggiungere, 
Lucio Coren, Presidente dell’Ufficio 

Provinciale del Lavoro. 
cose. 

w * * 

Contro ia disuccupazione 
Abbiamo pubblicato l’eleneo dei la- 

vori d’interesse comunale ammontanti 
complessivamente a L. 15.010.009) pri 
quali la L'epu azione fino dai pe mi 
giorni di Maggio aveva chiesto al Mi- 

‘nistro per le ‘l'erre Liberate il finanzia—. 
mento sui 100 milioni per'la disoccupa- 
zione accordati co) R; Decreto 25 Apri- 

.le p. p. n. 572. 
Sollecitato telegrafitamentie il pro- 

vedimennto si ‘ebbe dal Ministro Rai—- 
neri la seguente risposta: 

« Illmo Signor Presidente Deputi= 
zione Provinciale, Udine. 

Risposta. telegramma 21 corr. comu- 
nico aver trasmesso fin dal 26: maggio 
u. s. al Commissariato di Treviso, per 
le deliberazioni di sua competenza, l'in» 
cartamento quì inviato riguardante mu. 
tui di favore per l'ammontare comples- 
sivo di L. 15.010.000. 

Circa il fondo di 100 milioni di cui 
il R. D. 25 Aprile scorso n. 572 debbo 
osservare che tale fondo venne conces- 
so per combattere la disoccupazione in 
tutta Italia, ed alle Terre. Liberate 
vanero solo destinati su detto fondo 10 
milioni, già nella massima parte asse- 
gnati per mutui supplettivi, dovendo- 
si completare il finanziamento di opere 
risultanti insufficienti, 

Sono però lieto d’informarla che tro- 
vasi in corso un deereto per la conces.- 
sione di 50 milioni per lavori contro la 
disoccupazione esclusivamente in co- 
teste provincie ed assicuro la S. V. illu- 
strissima che non mancherò di racco- 
mandare vivamente al Commissariato 
di Treviso perchè nella ripartizione di 
tale fondo, compatibilmente alle urgen. 

ti necessità delle altre provincie, siano 
presnti, in ispeciale considerazione, le 

richiest di ecodesta Onorevole Deputa;- 
zione. it 

Il Ministro: Rainri ». 
  

variano 

bile che essi siéno rimasti vittime del. 

     

  

SPILIMBERGO 
PER.GLI SFRATTI: 

REAZIONE BORGHESE ! 

Il Siguor Eugenio Orlandi ex agente 
di negozio, diventato a traverso una 
trafila di più o meno glorìosi rallimen- 
ti, uno dei maggiori proprietari terrÎeri 
del paese, non ricorda i poveri natall e 
la stentata vita dell’infanzia, perche se 
“questo fosse non si accanirebbe (unico 
in provincia) a volere la esecuzione 
dello sfratto intentato al suoi coloni. 

Gresolini. — Il procedere di questo 
signore ha suscìtato in paese un sensa. 
di, viva disapprovazione ed un senti- 
mento dì? reazione fra i coloni i quali 
unìti în lega sono decisi aiutare in tutti 
i modi il compagno che secondo il sì- 
gnor Orlandi deve... andarsene. 
Alla ribalta, in questa farsa triste. 

purtroppo agisce, quale personaggio di 
secondaria Importanza, l’avv. Marin ex 
maggiore a riposo... Il quale . Împossi- 
bilîtato di cogliere gli allori alla frontè 
cerca espandersi eroicamente contro Î 
coloni. E dire che l’ avv. Marîn è pre-. 
sidente dell” associazione ex combatten. 
ti! 

Si ricorda l'avvocato le famose di- 

squisizioni in caserma. alla truppa ? La 
promesse ai soldati contadini, quando 
questi dovevano esporre la. pelle per 
salvare la. patrîa ed i terreni dI lor si- 
gnori ? 

Ora è giunto il momento di mante- 
nerle queste promesse, e leî dovrebbe 
dire questo anche al Signor Orlandi che 
sente.. l’amor di patria nelle fauste ri- 
correnze, ed espone puntale Il tricolore 
alla finestra ! 

ORGNA NO 
Incendio, — Per causa non ancora 

conosciuta, il giorno 28 passato alle ore 
16, improvvisamente scoppiava un in- 
cendio distruggendo completamente 
stalla e fienile di proprietà del dottor 
Giacomo. Canciani e tenuta dal colono 
Falotti Angelo. Grazie al pronto e ge- 
neroso intervento della popolazione fu 
potuto domare non ostante il paese fos. 
se privo quasi d’acqua, evitando che le 
fiamme attaccassero il Inogo” domeni- 
cale. Pe o 

    

«mente si penserà a provvedere e 
povero ed abbandonato paese d’acqua? 
Il fatto doloroso suaccennato farà pren- 
dere le dovute, doverose e pratich ri- 
soluzioni a chi tocca provvedere? 

Vorremo sperare che sì. 

TAIPANA 
Si taglia con la falce, — La giovane 

Marino Elena d'anni 16 mentre. ieri 
stava falciando a causa una sbadatag- 
gine lasciava cadere addosso la falce 
che aveva piantata a terra con la lama 

levata. SIR 
Riportò due larghe ferite al braccio 

con taglio dei tendini. 
Fu giudicata guaribile in 20 giorni. 

STREGNA 
Mercoledì 23 corr. si unirono in ma- 

trimonio il sig. Qualizza Giuseppe colla 
signorina Cubiz Cristina. Il fatto di 
matrimonio è una cronaca troppo usua-. 
le, mia le nozze della felice coppia ebbe— 
ro degne un'eccezione degne di: no— 
ta. — Nella nostra Slavia vige ancora 
l’uso di far divertire la gioventù del 
paese ‘con un ‘ballo. privato nel giorno 
delle nozze che viene aperto dagli sposi 
cogli invitati. 

Invitato c’era pure un vecchietto -di + 
95 anni suonati il quale volle aprire: il 
tradizionale ballo facendo due giri con- 
secutivi di valzer colla sposa. — Attirò 
l’ammirazione, di tutti i paesani accor- 
si a vedere a ballare l’arzillo quasi cen 
tenario, che &all’elasticità di movimen- 

ti e dalla durata dei due valzer di 15 mi 
nuti avrebbe fatto supporre in d un 
giovanotto venticinquenne, 

SAVOGNA iterebb Sii Sindaco.! 1! 

‘anche lui una eroce (di cavaliere) sia 
pure una cisce di legno, Dopo sì lungo 
periodo d’ivapruntabile amministrazio. 
ne, dopo un lavoro così paziente, e di- 
sinteressato compiuto per il bene dei. 
propri amministrati, dopo tante. pruve 
di assennatezza pratica e di rara per- 
cezione e intuizione di quelli che si chia. 
mano i veri bisogni del popolo ed aver. 
ne sempre raccolto i lamenti e prevve- 
duto ini .conformità, è lecito . sperare, 
poichè è duvere di giustizia, che il bra- 
vo sindaco riceva il meritato guiderdo- 
ne, è dov ere di giustizia far salire ed 
innalzare sia. pure su una forza o su 

d’una croce chi ne ha il merito. 
AlW’Iussrissimo signor Sottoprefetto 

di Cividal: il gradito, graditissimo com 
pito d’indagare e premiare. 

Vogliamo luci che illumini, che riveli. 
al pubblico, per soddisfazione di coloro. 
che vogliono e pretendono per dispetto 
di quei pochi che non vogliono, i raris- 

simi meriti del signor Galles: e comp. 

S. GIOV. DI MANZ. 
L'on Tono' tra- Je- popolazioni: colpite 
(50). — Teri giunse a San Giovanni 

di Manzano in automobile, accompagna 
to dalla sua gentile . signora e figlia, 
l’on. Tono per portare una parola di 
contorto... aiuto materiale a queste po- 
polazioni e per prendere cognizione di- 
retta dell’entità del disastro. 

Sostò in canonica, quindi: accompa. 
gnato da. Don. Degano cappellano di 
San Giovanni, sì portò a Bolzano, quin- 
dirta» Medéuzza; In ciaseuno di questi 
paesi l’on. s’intrattenne a conversare 
famigliarmente con i buoni. paesani, 
rivolgendo loro parole di conforto e 
promettendo tutto. il suo’ interessa— 
mento in loro'vantaggio e la sua signo+ 
ra ‘fece larga ‘distribuzione. di. viveri. 
Valle portarsi anche nel cimitero di 
Medeuzza: per rendere omaggio ‘alle vit 
time e giunse nel momento in cui. le 
salme venivano tumulate. 

La visita del deputato lasciò tra le 
popolazioni colpita la migliore impres- 
sione. 
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[ ari dol: blliglin vida, 
L'accoglienza. fatta dalla cittadinan- 

za al glorioso battaglione « Cividale » 
ritornante in sede riuscì solennissima. 

Tutte le Autorità, tutte le istituzioni. 
ogni ceto di cittadini vi présero patte. 
Per le vie per cui deve sfilare il corteo 
è tutto uno sventolio di tricolori; molte ‘ 
finestre sono adornate di fiori è dama 
schi,* 

Alle 9 giunge a porti Venezia il 

battaglione che viene accolto da una 
salve di ‘applausi. Il generale Ronchi 
passa in rivista i gloriosi alpini” a tosto 
si forma îl corteo. Precedevano le Au- 
torità civili e ‘militari, tra cui notiamo 
il Sindaco, i generali ‘Ronchi e Malla- 
dra, il colonnello dell’8.0 Alpini, cav. 
Cavarzerani, i colonnelli Gallina del- 
l’areonautica e De Marchi della divi- 
sione dei Carabinieri, il Vice-Prefetto 
Podestà! il Questore, il. Comm. Spez- 
zotti, molti consiglieri comunali è pro- 
vineiali ed altre Autorità: tutti i corpi 
scolastici con bandiere, i reduci pure 
con. banidiera,; i. volontari di. Fiume, 
Mons. Dell’ Oste, sce. 

La fanfara spande, le. suo note. alle-. 
gre e dall’alto dei cieli. volteggiano. tre 
areoplami, Lungo tutto il passaggio, per 
le vie principali della città è uno sero- 
sciare di evviva dalla popolazione che 
fa ala al corteo e dalle finestre fitte di 

, alli istruzione media e di 

E qui uma > domanda. Quando serie— ‘gente - ‘vensono getiato sui baldi alpini. 

fiori a profusione, 
Giunto il corteo in caserma, il bat= 

‘taglione si schiera dinanzi al monu- 
mento dei caduti eretto nel vasto cor- 

tile, Prende la parola il colonnello Ca- 
| varzerani che con ‘voce commossa rivol- 

ge il suo saluto al battaglione che si re- 
.stitulsce in'sede, dopo ‘di che ha luogo 
l’imaugurazione del monumento. E’ 
tutto uno scrosciare di applausi al Re, 
all’Esercito e all’Italia. 

Ronchi e la cerimonia ha termine. | 
Ha luoxo poi un ricevimento, con 

vermouth d’onore, -delle Autorità. 
Udine così ha voluto spontaneamen- 

te onorare il glorioso battaglione friu- 
lano e manifestando non solo il suo vi- 
vo patriottismo, ma adempiendo inoltre 
ad un dovere di rieonostenza. 

Gli Alpini ringraziano 1a. cittadinanza 
Gli Alpini dell’8.0 Regg. riconoscen— 

ti e commossi per la manifestazione di 
omaggio, che Udine, patriottica. ha tri-- 
butato all’eroico. Batt,  « Cividale », 
vivamente ringraziano tutti quelli. che 
con la loro presenza hanno resa solenne 
ed imponente l’italiana cerimonia. 

Grazie ed. ossequi, 
-_ Gli Ufficiali dell’8.0: Alpini. 

ATTIVITÀ ‘. 
del Segretariato del Popolo di Udine 
nel 1.o semestre 1920: 

1) Pratiche N..937 — 2) Corrispon— 
denza in arrivo N. 892 — 3) Corrispon- 
denza in partenza N. 1866 — 4) Infor- 
mazioni, consulti orali ecc. N. 1438. 

Sottoponiamo queste eloquonti cifre 
perchè; a tutti sia nota l’opera che il 
Co «del Popolo va. svolgendo 
senza ‘ostentazione a beneficio del. po 
polo .. friulano e perchè i facoltosi lo 
sostengano con generose offerte. 

LA DIREZIONE, 

Lutto d'un amico 

E° morta a Venezia nella bella età di 
ottant’anni, la signora Margherita Bot. 
tazzi ved, Peratoner, madre; del distin- 
to sanitario concittadino Dott« Leo- 
‘poldo Peratoner. Alla famiglia, ai figli 
e specialmente. al Dott. Leopoldo della 
di cui amicizia ci onoriamo, giunga la. 
nostra parola sincera. di conforto. 

I funerali delle vittime 
di Medeuzza 

Imponentissimi riuscirono i funerali 
dei tre soldati vittime degli seoppi di 
questi giorni. Intervennero tutte‘ le 

autorità militari, rappresentanza di 
tutti i:corpi, le autorità «dei Comuni al 
completo, molti sodalizi, e infine una 
moltitudine di popolo accorsa anche da 
lontani paesi. Numerose le corone. 

Le tre salme, rinchinse in casse di 
zinco, avvolte nel tricolore, vengono 

condotte su carri di prima classe alla . 
chiesa per la messa e le esequie, 

Finita la cerimonia, il corteo si ri- 
compone ed accompagna al Camposan- 
to le salme. Prima che venissero tumu-- 
late ricevono l’estremo saluto da un 
camerata, il sergente Francesco Picco, 
dal Parroco cav. Merluzzi e dal gene- 

| rale Ronchi. I soldati si pongono sul- 
l’attenti mentre il sacerdote mormora 

le ultime preghiere di rito, indi le sal- 
me, tra la più profonda commozione dei 
presenti, vengono sotterrate. 

Concorso a 100 Borse di Studio,. — 
E’ aperto il concorso fra gli; ‘orfani di 
surra e assimilati di ambo i sessi, sen- 
za distinzione di classe sociale, pel con- 
ferimento di 100 borse per corsi di stu-- 
di professionali, tecnici è Commerciali. 
Esse” sono ‘destivate “in ‘mumerto’ di 90” 

10° iosa 
superiore, ci 

Per ciaritenti Livongioti al Comi- 
tato ‘provinciale orfani di guerra, 

«Sotto: un camion. cf ragazzo; Laz- 
zarini Luigia: “anni. 12. ieri mentre usci. 

| varscorrendo dalle:serole disS » Domeni- 
co,.vennevinvestito-dalunicamioniche-lo 
oettò con violenza a terra. |. 

Lazzarini. riportò varie fratture 
giudicate: quaribili i ino18hgiovni 

Distribuzione ‘Riso. — L'Ufficio Ap- 
‘provvigionamenti, del Comune ci co- fi‘ 
Îmunica che .col tagliando, N. 4 della tes. 

sera si ‘possono acquistare grammi cin- | 
quecento di riso nei soliti Spacci,. 

AIgiao OSTUZZI Diretto " pelli sabaie 

Ù die” 
  

Stab. Tip S. Paoline. 

senda; sulla: spiaggia ottima eucina 
prezzi modici. - 

    

Sapone marca Oca 
-@ marmorato — Cooperitive ‘di Con- 7 Li 
sumo negozianti, lavandaie, prima di 
fare’ aquisti di sapore VISITATE: IL: 
MAGAZZINO SAPONI presso la trat- 
toria alla Terrazza — Udine, dove trol 
verete saponi buonissìmi a buon mer- 
cato. 
  

atta Tai di Pesa 
e Montina (Civ idale) 

AVVISO. 
Cercasi Casaro pratico; lavoro ini- 

  

ziale Q.li due di latte. Inviare centro it 
15 luglio: ee e ottunda corri- 
spondenze. 

vi 1, A fi 4 
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Segue con nobili parole il generale © 

MARE RICCIONE. pensiohe i il 
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VERMOUTH CINZANO fusti originali da 50 100 he ‘azioni .- R006Hitri. ! per Litro  L. 64 le, poiche 
VERMOUTH CINZANO casse originali 19 bott. i [ice n 

prezzo per cassa» 1004, fa atto VERMOUTH BIANCHI di BRÀ fusti da 1, 2, 3, dr TE 
Qi circa al quintale. » 460@loningeo fe 

VERMOUTH BIANCHI di BRA damigiane da 50 
». Chili ciascuna, © prezzo 

MARSALA FLORIO in o originali da 1,9, Ett. 
fusti sratîs i 

MARSALA. FLORIO in casse da 24 bott, prezzo 

» 

» 

  

  
  

> di per cassa > 
MARSALA FLORIO in casse da 12 bott. prezzo 
e de. per cassa » 

MARSALA LOMBARDO limpidissima fusti gratis, 
al tro. »: 

MARSALA LOMBARDO limpidissima in dami- 
giane. da..50.chili Vuna SR Ja 

Spumanti CINZANO in casse da 12 bottiglie 
“prezzo per cassa » 

Spumanti SVIC CARTA, BIANCA da 12 bottiglie 
5 i prezzo per cassa >» 
Spumanti” SYIC CARTA ORO da. 12. bottiglie 
sai prezzo per cassa > 

Spumanti: GRAN SPUMANTE casse. da 12 bott. 
3 | Prezzo per.cassa. » 

PASSITO, in bottiglie renane casse’ da 12 ‘bott. ls 
| 3 iti prezzo per cassa >» A GRAPPA di MOSCATO in casse da 12. bottiglie ina 

mila bordolesi | prezzo per cassa > n MU etierg 
SLIVOWITZ.in' damigiane. prezzo per litro > IL x al da 
VINO BIANCO greggio prezzo” per grado 10° oli 
Aperitivo: CHINA: CINZANO ‘in casse da 12 botti 1, | ad, 

per, cassa» 100 Lara e 
COGNAC BORDEAUX, in. ‘casse da. 12. bottiglie ID) hi E S | | per cassa: > fimo, 
CREMA M ARSATA în “sse da 1° bottiglie Ap e 
RR ° per cassa >» 100” > 3 Ne 

LIQUORE SIRENA in casse da 12-bott; per cassa: » 199 |'amin CHINA PEDRONI in casse da 38 bottiglie da 174° .,4 i} mot 
per cassa. » 19° “tun DS i i n° Tha 

CHINA PEDRONI: in' casse di 24 bottiglie da 172 a List, 
i per cassa >» 100 Mei 

CHINA PEDRONI in casse da 12 bottiglie da 171 pini ati" 
> pere cassa > LEG Imilitti, 

ANISETTE SARTI în casse da 12 Dott: per cassa > Vi dagli SP 
RHUM JAMATCA in casse da 12 ‘hott. per: cassao > 1° it bat 

- MENTA ‘in casse da/12 bottiglie‘ per cassa > e irc 
CARNE /CON FUNGHI in casse da 200-barattoli » 22% |Moay, 
CONSERVA del GAIZO în casse di 200 barattoli. pgilimata 

49 3 per vasetto > td dai e 
x s al lib de FUNGHI sott? aceto in vasi da 10 chili Prezzo > gli era 

per chilo >». © Ke 1 
‘ sciroppi, Soda, Catinigadte Ribes, Lampone, ss a tn 

ITARALLO: Aranciata | al'chilo > de DI 
i E tro 

4 Ne Pro) 

/\i Meta x 

VERMOUTH PORINO in fusti gratis al quintale L: sg nta È 
» in damigiane gratis. iS 
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»i nr . Nel nie Tessuti 

poso ‘Ernesto Liesch 
SUCCESSORE . 

io e N F.lli Angeli 

UDINE 

    

   

  

  

  

   
     
   

     

   

    

   

  

Piazza Mercatonuovo N. 1 (S. Giacomo) 

    

   
sono im vendita tutte le merci con 

00 Une inasn 
l antecipando quelli. che saranno fatti dalle 

Fabbriche. 0 

PREZZO FISSO 

   

      

    
     

     
     

  

      
      
    
     

     
     

        

       

      

          
    
       

              

   

      

  


